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Un grave lutto 

dell'arte e della 

cultura italiana 

cordoglio 
per la morte 
di Leoncillo 

Stamani i funeral i Una 

commossa testimonianza 

del compagno Ingrao 

I-a morlf imr>ro\ t î n dello 
scultore 1 concilio I^onardi col 
pito ria uni sincope mirledi 
sera a bordo deliri sua mac
china a Korm ha suscitalo do
lore e cordoglio in tutti gli 
ambienti cultunh ilal ani 

1-ooncillo - questo il nome 
darlo con il riuali flrrna\a le 
suo sculture e le sue ceramiche 
- ha accompagnato per tutta la 
sin vita 1 impegno civile n quel 
lo tlolh ricerca nell arte I a 
ResiMr it*i lo battaglie demo-
critichi del dopoguerra lo 
hanno \i4to appassionato par 
lecipe cosi come la sperimeli 
ti'ione di nuove forme di 
espressione in arte 

Dall espressionismo al neo-
cubismo alla scultura infor 
male la sua ricerca nel campo 
della scultura della ceramica 
dell uso del colore era Kcn 
lungi dall essere conclusa quan 
do la moite 1 ha stroncata 

Oggi dunque lo cultura ita 
liana «ulula in luì nel mo
mento tri*.'e della morte che lo 
ha colpito a soli 5̂  anni una 
figuri viva \igoroa aperta 
agli slimoli del pj esente e alle 
suggestioi i della nostn mi 
gliore tradizione culluralc pit 
tori scultori critici artisti 
hanno inmto alla famiglia le 
esprtssiou del loio cordoglio 
I n 1 edei i/ione nazionale degli 
artish aderente alla CGIL di 
cui l^on ilio fu uno dei fon 
datoli si è associala alle ma 
nifeslaziou di doloie 

Alla famiglia ha inviato un 
telegrnm uà di condoglianza an 
che il < omp igm> on Pietro 
Ingrao dilla dilezione del PCI 
che di Concilio fu amico e 
compagno nella lotta di libe 
razione 

Sulla sua opera artistica pub 
bhchercmo nei prossimi gioì ni 
un analisi dt i nostri critiei 
d arie Sulla sua figura di uomo 
e di combattente pubblichiamo 
oggi una commossa tesfinio-
nanza del compagno Ingrao 

< Ho conosciuto Leoncillo da 
giovane ~ afferma Ingrao —e 
le nostro discussioni siili arte 
si mescolarono subito con la 
cospirazione antifascista Erano 
oli anni decidivi della ouerra 
di Spagna e delle aggressioni 
naziste a catena iatti (rapici 
che furono essenziali per spiti 
gere tanti di noi alla lotta 
Leoncillo che viveva con dram 
ma (tea immediatezza la sua pri 
ina esperienza politica porro 
nella cospirazione lo stesso im
peto con cui sperimentava vie 
nuove nella scultura e la sua 
derisione \l suo semplice in 
differente coraggio erano — m\ 
sembra — la conseguenza del 
l impegno profondo che poneva 
in O0iit suo atto Aveva se ri 
cordo bene uno studio (era 
Oiovantewno) ad lltnbertide 
dove esisteva ed era operante 
un saldo ceppo onci aio anti 
fascista e comunista Pio Ta 
tittt forte operaio e dirigente 
comunista di Umberlide era 
per fui la saldatura fra la co 
spirazione e gli studenti comu 
insti di Roma e la classe operaia 
umbra L Leoncillo ~ mi ri 
cordo — in quegli oiutl sotto
lineava con una punta di cwet 
tena lo scrupolo artigianale la 
penna techka che si ricìne 
devono nel suo lavoro di cera 
mista quasi a vedere anche m 
ciò un legame con un aulica 
stona popolare della sua tena 
Poi si gettò tutto intiero nella 
battaglia della Resistenza 

« Non spetta a me — continua 
Ingrao — dire clellu sita arie e 
del suo talento sUaordmano di 
ceramista lo posso solo rtcor 
dare come negli anni \n cui 
Iho conosciuto ed ho cospirato 
insieme con lui si fondessero 
nei suol discorsi ta passione 
per un nuovo linguaggio e la 
tensione inquieta verso un man 
do diverso [impressione prò 
fonda che un facevano alcune 
sue open di aspro e tmmagi 
noso realismo legate alla lotta 
della Resistenza e la testarda 
ptizteii'a con cui cercava di 
spiegale a me incompetente 
fi senso dell* nuove ricerche 
espressive in cui tenne in se 
auito impegnandosi 

« li companrio Hupocro Cric 
co die lo conobbe vedi i a in 
lui un espressione di qutlla che 
soleva chiamare la matita 
umbra ' Anche questa repen 
tino morte — conclude Ingrao 
— mi sembra il senno di mia 
tJiia biuciala dall intensità con 
cui è stata vissuta e mi lascia 
Il rimpianto pi ofondo di non 
avere più incontrato m questi 
ultimi anni l amico il coni 
par/no di fanti,' lotte e spc 
rame t 

I funciali dello scultore awan 
no luogo stani itimi vena di a 
Roma alle oie 1110 piitendo 
dall Istituto di medium legale 
del Policlinico I n salma sarn 
poi UasLiUi a Spdeto ci Un ria 
tale di I concilio dove alle 
1G10 gli amici e I compagni 
gli rivolgeranno 1 estremo saluto 

La redazione dell Unita si 
assona al coi doglio d e h fi 
miglia e di quinti lo conobbero 
f iti ammirarono 

Un problema di crescente interesse per lo psicologo 

«Decifrare» 
il bambino 
a t t raverso 

i suoi disegni 
Un quadro del suo livello di sviluppo intellettivo - La 
mostra organizzata al festival milanese dell'» Unità » 

In questi ultimi anni si è 
andato accentuando 1 inteicsse 
per lo studio della pcrsoi aliti 
del bambino del suo sviluppo 
e formazione e si sono nccr 
cat strumenti e tecniche che 
garantissero interventi cali 
orati sia a lucilo podagrico 
che psicologico Questo mie 
resse si è concretiz7alo sotto 
forma istituzionale in Elicimi 
comuni retti di amminisLra/io-
ni popolari (por esempio sesto 
S Giovanni) con la pronnuio 
ne e sviluppo di didattiche ba 
sate sulla libi n attività di 
disegno del gioco libero o 
controllato delle costruzioni 
esso trova in questo periodo 
una esaltazione nella mostra 
di disegno infintile organizsa 
la dall UDÌ che costituisce una 
delle attrazioni del Testivai 
provinciale dell Unità che si 
sta svolgendo a Milano 

Tutto questo hi un suo si 
gmfitato Sappiamo infatti che 
1 organismo infantile e stmprc 
in evoluzione che tale pioccs 
so evolutivo è discontinuo e 
contempla la coesistenza di 
vane strutture a diversi li< elli 
di integrazione e rii rendimen 
to che è molto sensibile alle 
strutture esterne come scuola 
famiglia società che 1 espe 
rien/a del bambino costituisce 
la sua realtà il suo mondo 
che egli interagisce con que 
sta realtà m funzione di cìetcr 
minati obiettivi da raggiunge 
re che spesso coincidono con 
ì bisogni da soddisfare e che 
in questa direzione il bambino 
ha un sistemi! motiva7ionale e 
regolatore che con il suo feed 
back mantiene I organismo *ul 
la direzione giusta per soddi 
sfare in maniera adeguata ì 
propn bisogni 

Ma non sappiamo in che 
misura le forze interne al barn 
bino possano accelerale o ral 
lentare il processo di matura 
zione e di integrazione ed entro 
quali limiti le interferenze di 
pressioni esterne (genitori 
gruppi insegnanti ecc ) pos 
sano determinale delle devia 
zioni o distorsioni della j>er 
sonahtà infantile e del suo 
modo di vivile e di rappre
sentarsi la n Uiira del mondo 
circostante digli uomini e del 
le cose Tutto questo è il barn 
bino stesso a dovercelo dire 
Come7 Ceco un problema al 
quale psicohgi dell .nfinzia 
insegnanti e tutte le persone 
che in geneie si occupano di 
educazione w fanlile sono mie 
ressati 

Si s i che un modo per cono 
scere una persona e quello di 
pai lare e start assieme con 
essa ma nel caso del bambino 
ciò è estremamente difficile da 
realizzare il divario adulto 
bambino è r Ut volo e spesso 
specie se 1 adulto non è dotato 
di buon senso non sa condune 
un colloquio e non sa maneg 
giare la pnpna aggressività 
ed emotività potta ali issun 
zione di atteggiamenti autori 
tari che rifiutano il punto di 
vista del bambino oppure non 
lo capisco™ tutta la tiadi 
zione scolastica italiana basa 
la su rigido autontarismo re 
pressione costrizione oppino 
certi rapporti gcniton figli un 
prontuli ad uno stato di dipcn 
den7a assoluta ed a mancanza 
di autonomia potiebbeio esse 
te presi ad esempio Soccoiro 
no ed inlegi mo quesla lacun i 
le tecniche isprcssne come il 
disegno in quanto faionscon> 
la spontaneità del bambino e 
la sua cicalivilà 

Il bambino attiaveiso il di 
segno fornisce delle nuiiLd/io 
ni non solo su! suo livello di 
sviluppo intellettivo ma anche 
su come oigdnizza il proprio 
pensici o ed il contatto con la 
lealtà che viene npprescn 
Lata graiìcn iicntc non come è 
vista ma come 6 conosciuta 
spoimenl i t i poi cui e fatile 
scopi le chetio un disegno in 
fintile anche banali immagini 
sentimenti atteggiamenti vci 
so genitori fratelli compigni 
di gioco società esplor ne 
cioè la personalità del b inibirlo 
in alcune delle sue manifesta 
7IOIH pur pi cullati tosi come 
si possono ndividuiic i punti 
deboli delli foiinazione della 
sua person ilil\ e si può nter 
venne pei enrieggcine alcuni 
difetti o conltoliarne lo svi 
luppo 

Attraverso il disegno il bim 
bino ha 1 occasione dì proiet 
tare le proprie Unsiom interne 
ed i piopn impulsi di nvel ne 
un sentimento di gelosi i virso 
i fratelli o un alleggi miento 
di ostilità veiso i gonion che 
i endo ino il suo e ampolla 
mento mdecifi ihil' di m linfe 
stare il conte luto della pio 

pria vita psichica le ansie e 
le preoccupa7ioni timidamente 
represse le aspu azioni tron 
tati o frustrale fin dal loro 
sorgere gli vi» ne forniti in 
somma I occasione per espri 
mere spassionatamente un giù 
dizio non solo su se stesso ma 
anche sulle altre persone che 
macgiormcnle frequenta 

T vero che i bambini vivono 
e rappresentano il mondo pn 
ma in maniera smcruici e poi 
sintetici e the il passaggio da 
uno stadio di indiffertnz azione 
a quello di differenziazione ed 
inttgrazione awient per i tcn 
tativi ed errori » per cui biso 
gru rebbe cercare di evitare di 
valutare tome anoimale ciò 
che dipende unicamente dalla 
natunle irregolarità di svilup 
pò eio non esclude però che 
attraverso il disegno ed alti e 
tecniche espressive come pos 
sono essere la libera attività di 
gioco o il gioco controllato si 

può nr rua ie ad ossavaro li 
stabilita n fragilità di sviluppo 
delle strutture del bambino a 
studiare le sue modalità od i 
suoi livelli ih adattamenti 
al1 ambiente ad analizzile le 
difese utili7?atc |>cr sfuggile 
ad un concicto igganeio con 
la realta a smantellare le dif 
fi colla che impediscono di 
espumersi m formi ht_n orga 
nizzita e compiuti Solo cosi 
si può irnvaic ad a v u e un 
quadro es lunenLo dei problemi 
che affliggono il bambino del 
le sue risorse i capaciti per 
risolverli d°lle ripeicussmni 
che il mine ito [aggiungimi ilo 
di un obiettivo pm aveic sullo 
sviluppo ulteriore della sua 
personalità in qu mio a nostro 
modo di videro solo compren 
derido no che iiicccde nel barn 
bino |x ssiami) capire quello 
che accade ncll idulto 

Giuseppe De Luca 

La storia della famosa famiglia rinascimentale in un bel libro documentato 

GLI SFORZA: PER MILANO 
UNA DURA ESPERIENZA 
Aprirono la porta alle invasioni straniere — I caratteri più tìpici del Rinascimento, dalla crudeltà alla esplosione 
artistica e umanistica, si riflettono nelle vicende dei regni di Gian Galeazzo, di Ludovico il Moro, di Bona di Savoia 

Cirio Vi l i 
Museo Nozl 

Re di Fr incn (opera fiorentina del XV secolo 
ionalo di Firenze) 

« Si raccomandò loro elfi 
cacar citte che almeno condii 
cessero ini in luogo suuro» 
Gli permisero soltanto Oie si 
mescolasse tra cu i IH ahi 
to d uno di. loro fanti per 
istare alla f ir luna di salvar 
si» ma « m nlra che mesco 
lato nello si uadront commi 
nata a pied vestito e arma 
to come Suzzerò > fu rico 
nosctuto e tatto prigioniero 
I ra l aprile del l'iOO 

Qualtroca to quarantacln 
que anni do )o la scena si ri 
peteva con Mussolini al pò 
sto di ludoilco il Moto Sola 
differenza Mussolini verni a 
giustiziato Indonno lenlea 
Incarcerato da quegli stessi 
fianeesi che sci fumi primo 
aveva chiamato tn Italia «a 
muoier tarme per acquistare 
il reame di Napoli» api cado 
così a sliada alle mi astoni 
degli csere ti stranici l che 
avrebbero poi tiasfounato 
l Italia m un campo di batta 
glia smembrandola e privali 
dola acll indipendenza per tre 
secoli e mezzo 

Caterina Santoro scrivendo 
la storia della famiglia Sfor 
za (Gli Sfoi/a collana i qran 
di famiglie » pp -l'io Dall O 
gito I d I r> iOO) ha mante 
mito a proposito delle vieen 
di della casa il dislai.ro del 
I erudito ma tradando del 
More ha tentato di liberarne 
la figura da questa macchia 
mettendo ni risalto le sue 
preoccupazioni pir la alata 
di Carlo Vili in Italia 

Ricorda la Santoro che 
II Moro dcftntia Carlo Vili 
« uomo senza lede » ricorda 
che trovandosi i' re di tran 
eia In Italia con il suo eser 
cito il signoie di Milano si 
era opposta alla itchiesta di 
ai momento a Genova di alai 
ne galee per l franteli fai 
lo è che tcspansabilt o no 
in prima persona I udovico e 
con lui un paio di coi dittali 
ed alcuni guidatati piovocò 
In disceso dilla .sfiati ero tn 
Hallo Se un allumanti la si 
i uol concedere e semmai 
quella die nel 100 i Milanesi 
considera ano simun)) — e 
ne erano a loro tolta comi 
derati tali — i Veneziani e i 
fiorentlli IL regno d Napo 
li e gli Stali dilla ( Illesa e 
tutti gli altri stati più o me 
no geograficamente eonsi 
stenti 

La zappa 
sulla quercia 

vi porte qui sta ini tosone 
di I mtOLicu /si noli la dt < i 
sione ( m e tu ad < seni pio 
t attiriti cs Inde che il Moro 
— allora con futuioni di uq 
genti — abbia fatto ai vi Ima 
re il nipoti Gian Galeazzo 
Ugillimo duca di Miltno) la 
Sanlor ) ha scritto una pre 
qcioliss ina stona delti fami 
glia Uni stona chi ovi ta 
mente conimela con ta dai 
storte di Gtacomo A'Ien loto 
trtduenm dt buttan la top 
pa sulla quircia di intigno 
la di i tiare un tatallo i 
ixidte t di anno n si ni una 
compagnia di icnttira 

Die anni dopo il qioiane 
Muzio che già chiamano Slor 
za — non si sa befie se per 
ta sua prestanza o per la 
violenza con la quale finteti 
deia le patti migliori del boi 
tino ~- combatte con Albuico 
da Barbiano A 29 anni è ca 
pila no Muore a '>'» esse» 
do Gran Conntstabile del re 
gno di Napoli in uno siati 
ciò di generosità annega nel 
Pescaia nel tentativo di salva 
re un paggio in piaciuto dt 

affogare Muzio Altendolo Sfor 
za non riuscì ad essere più 
di un capitano di ventura 
ma lasciò al figli — qtntlor 
dici che si sappia — le basi 
per costruii e il poti re della 
casa 

la numerosa prole degli 
Sforza deie aver dato del fi 
lo da toicere alla Santoro 
(che alla fine del volume 
pi escuta un complicatissimo 
albera qenealoqlco) pronti co 
me flirt/io l vari personaggi 
a cambiar moglie per acqui 
star fortune e rinsaldare al 
leanze Cominciò lo s'osso 
Muzio del resto che ai en 
do sei figli naturati da lucia 
rerzlanl da Marsclano (tra 
cui franecsco che sai ebbe di 
ventato il i duca dt Milano) 
fece in modo da fai sposare 
'a donna ad un suo capita 
no per poter impalmare una 
Salmibeni ricca di qualità e 
di dote 

Francesco nat uralmente 
non fu da meno tic mo 
gli ufficiali Ita cui Riama 
Vana VI conti chi gli avreb 
òe permesso di dncntare dit 
ca di Milano alla morte del 
Visconti e trentacinque figli 
Ira natio ali e legittimi 

Ma duca di Milano fiati 
cesco Sforza non divenne per 
successione diretta Morto fi 
lippo Marta Vistanti l Mila 
ncsi proclamarono la lì e pub 
Olici Ambrosiana Allo Sforza 
affidarono il comando delta 
milizia contro Venezia I a 
lealtà del condottiero i enne 
presto mino tanto che t >ct 
tori di Milano giunsero a sta 
bilut a p, na di morte a chi 
nominassi ( rancesco Sforza 
se non per dispregio» Non 
solo il ? du emine I44<) In 
emesso un bornio clic aspe 
qnai a un ptcmio di 200 000 
ducali mela in oro e meta in 
pò sessi «per chi amazerà 
oi ero lerirà mortalmente il 
p rjtdo conte ! rancico 
s torza » 

l-raticcsco Sforza non fu 
intitnaz<.ato e entrò in Milano 
iiusceiuto a fami uno stato 
solido ( tentando di siolqe 
re un opera di pacificazione 
fra le tane signoru italiani 

A proposito del pt riodo ni 
t ui fu signore di Milano fruii 
te^io « lolumt ditta Santo 
io à liceo di dittagli siili or 
dniumento dt l lineato sulla 
amministrazione sui costumi 
dilla corte sfoizosea sulle 
spi se Qfiiotitati sui contrai 
ti dt matrimonio tra l sigilo 
n l II epoca oliti che stilb 
gnu re con gli «(«li UUIHI t 
da questo punto alla stona 
dillo famiglia si aaompagna 
si mpre In storia digli usi e 
di i cosfuno d II < p na 

I / 71 (i< ìtnrnit ufi n i e que 
sia pai(L pt r t ; t od i di I 

1 la siatona di Galeazzo Maria 

con ampi ragguagli sulla col 
tura del uso sulla i labilità 
sulla morale cuna sui elisici 
ti diV epoca 

Cd cazzo Maria non mori 
net MÌO letto come il ixidre 
afflitto da idropisia II suo 
dominio era stato carittenz 
zato da dica anni di crii lei 
ta e di ussiiztoni e il '0 di 
ccmbre 14 h fu ucciso a pu 
guatate nello chi sa di Santo 
Stefano l congiurati ciano 
Criiotanto oigiatt e Gioì anni 
And ri a ! arnpngnani allievi 
eliti umanità Cola Monta io 
che si ni Inumai ano ad lice 
di liberta e ( urlo Vftuj iti 
che agno per lagiom p o v ) 
Hrtli 

In pasto 
ai porci 

Assunse la reggenza a no 
me dil piccolo Gian Galluzzo 
Sforza la nit Ire Bona di Sa 
vaia che come pi imo alto di 
governo animò l estensi PU 
del congiurati Andito Uim 
pugnimi tu dato in pasto al 
porci l Oigmti e il \ isi mtt 
furono squartati i mi 

F da questo momento che 
ludatico fratello di Guh iz o 
Marti manai ni pt r conqui 
stare il potere Al più gì amie 
degli Sforai è dedicata la 
maggior patte del libto ! ape 
ta insidiosa del Moro pei e 
santoline la coqnala e il nlpo 
li proctite Untamente e mtan 
to dinante la sua ngactiza 
ta cotte di Milano si opre agli 
influssi dd Rinasci mi nto l'i 
fai oia»o I conarda il Bramali 
te ti ducato di Milano ducn 
la uno dei CLIIIII della t ito or 
tistica e culttitali it diana 
mentre ludotuo continua a 
Dilessi tt e i sciogline ali an 
zc con Vinezia ion I iremo 
col Papato n seconda delle 
e ireos/m zc 

In un certo fatta anzi è 
stato Papa Ali ssandio VI i 
spingere ! ud nnco il Moro eoi 
so Carlo l / / / co» le conse 
quenze tragiche pt r titola di 
mi si i dello Alessandro VI 
già allento dello Sforza si 
era alleato con renlnuindo 
d Aiaqona re di Isapoli Co 
meta nella consuetudine un 
matrimonio i enne celebrilo 
pir cementare l alleanza "San 
cui ligi a natiti ali d<ì ditta 
di C alabrtn venne dota ni 
sposa a Jofftò figlio dil ÌMW 

lenti lido pi r se il Mo o si 
niolse a ( urlo Vili 

Comincia il lungo pt nodo 
di atti anzn tnn gì strami 11 
I ancia Spiana Gitmnni so 
no a tolta i tolta a I an o 
dello Sfotta i dil suoi allea 
li Una lunga stono di irati 
menti di i< 'tafati la di in 
gannì nella (/uali si m i m o 
un solo d ito costante l ani 
buio ne dtl patire Unnmni 
stani che ai rebbi pentiti In 
domeo ti Moro a moine in 
Iratu ti p he soribbi eosta 
fa g\n rn tome lutti t op 
p u s toni noi italiani pi r ol 
t e tie s ìt 

Fernando Strambaci 

Al Consiglio comunale 

La DC veneziana 
si allinea alle 
tesi dell'ANAC 

L'assessore Tartari riconosce tardivamente 
la validità delle rivendicazioni dei conte

statori della Mostra del Cinema 

Dal nostro inviato 

OH da (ì!<i/ni ;if)nu affini 
un a se ii r <l la 1 e Unta 
di Ila i ( nifi toni i i > mai 
pus (ita del tutto lasiunido il 
)ia tn aliti più eimsiii t< h mai 
e a lì ir f blu al blindai U mi lite 
ni tuli i i d >f)t) quanto 4 aita 
duto ti sira al t ingiglio ( n 
muntili d \ i ni in i unti m dil 
PCI ihl l'SH P i dil I SI limi 
in ut hit lo li d m in di I 
miai t ila Pn idi ni lilla 

tintinnìi la (usi dilla Vi na 
dtl n ionia i ih Hi ÌUII mani 
(t statimi arttstitlu i >i ione è 
siala da tutti r timo onda m 
una facto autadifi so ! snida 
t n n)i lia apulo jinila un so 
In tiri/ini ì Ci f i illusi f rar< il 
(omj)f rfoiiKt ) sua e gitilo dil 
duollrri d Ih Mnstio proft 
nr ( Inaimi i tt mi I w tpo 

ste dilla i toni ta urne-' sono 
a Id ritinta rutilii/aiati ie'1 m 
f( n e r in / mi ass soie d < 

Il ti battuti su un ut ijWlun 
•vi (/ tampagiio ( inJinjmiftt < 
ii ini ordini lil f/ioino ih l ioni 

pti(/ n /itili diì PSfl I* ha 
a\ unto iti (impuzia tnìt da non 
poi r i s 11 <munì ) i Olii 
i in un ulna so luta damati se 
io (< midi Tutti qh i iluppi 
oiw apirti Di fitti" < foinrflp 

JJOSI'loiif nella mangio onza tb 
(intros astra profondo imba 
io a) ni Uà DC strno ( n» IM IO 
un un (iato obicttivo h fronte 
allineai an degli ai nomadi 
mrtati dal sen ( ìanqumto dal 
doli /ciclo e dal doti De Mi 
chili riVI l'SU 

Ira d pubblico si» Ifufon di 
ecce ione assistctonn al Con 
Mttlio Comunale iciieztana al 
cimi dei pm noti uomini di ci 
nenia IIOIIOHI (( aie /matti 
il Pur Paolo Pasolini Mono 
Ft irer\ T rmicescn Wfiselii ed 
ancora De Gipponi) Massobno 
e immolisi <i|ju 

Conquido Zecchi De Miche 
li liomio nfalla la cronaca di 
quel*e me nelle qual proprio 
il pi of Chiarini (o su questo 
punio paiiicolar lutiti netta i 
dura e sloln la doni nem dei 
consiglieri dei PSU) apparila 
il pm ti (i*o noi inler affossa 
re la Mastra dapprima rosse 
Oliando le dinuss mu poi riti 
rondale por potalo sospendere 
con un atto di forzo 

Dm. che il montili nto snlup 
ixttost per la * tonti stazione t 
della Vlo tra dol cinema por una 
suo iisfriiffitrozioiir in senso de 
macratica o per ridarle una pie 
cisa funzione e nfolilfi nel qua 
dm del ruolo cultura e di Ve 
nczia ittlcio la «distruzione* 
della Mastio appaino una fai 
t>iftrazione indecorosa 

bd è propno alle fmze della 
« contestazione i> che il pi est 
dente dolio Biennale e i di 
ieri gruppi del Lonsmlio co 
ninnale itneziano si uioìqeia 
no appunto i ol coni ulsa pò 
n i riopin di domenica 2» ago 
sto pei avnari una collabo 
lozione e una spei imputazione 
clic gettassero le basi della 
« uiioifi moscio » nei inornciifo ili 
cm il dipo di testa del profes 

nr (li anni niapat i di m 
i ih n i ti mi i i di nuoti ere 
lab < io n t̂t mi ti a in t n n 
l innn una miu dtl 1 ti al 

Hi i t nnn illu I-J7JO le 
f i n l i nidi mi fa ti oc 
co hit il lunedi 11 il ritorno in 
tlht d l prof (Inaimi la de 

t isi mi dolio D( i dO tintemi) 
li e nifi ssarc fi * api tturc o del 
snida o t anno U i fumi man 
tini ruotiti mi mbn dol Con iglio 
li amili m liazit n Ola lì on 
noi ttm l ordine las alno di 
niilt dire qual n i ( pt umililo 
d auti oc lumi i i b aprili la 
Mo t a tomi si ti Ila fas i ai 
ca lido mitili l o dint olla pò 
lizi i di rau art i i ntnolisti e 
i ( ma i dalli n i mbl o chi 
cui io tali un U di a t i l t 
pn JJI n dal pu i I n t \ no 
don i a agi) inifit •- i 1 itt/w') I an 
on n ic di s i gì li iininnii di 
t in ma da pa tt li squn ìu di 
p ttiino oigau alo tompìice 
la t ili fi 

[ ii f imo dtt i atto I «te» 
-ni lu si (ileiin pminuln un 
•> i suini su luti i I anelli Ad 
i i il snidata n (joiifli i a con 
una lamentosa d Onora tono iti 
cui tutti i probh in i giudi i e 
li as unzioni di u pmisttJiIiM 
i ( mi aiui sfumali m nomi del 
li sigaro di i nni fiirfjmrv la 
Miistia ancont ni coi o< /7i 1« 
in io i aglio j i li ioni di pmu \ 
pu l iicmiasciiiada dilla no 
ce sita di una profonda i *•! »1 
friMJioiic (/ Un li cu iole taf or 
ta di un diaìogt api rio (dopo 
lo i toh nze poi zu srlit ' ) alle 
font della conti lozione 

U senso di o In < ri sgomen 
to OH quost( parali del mìa 
io pi m fico L « no IL» o fi< rollo 
fiorii.? sin banOì ili ila OC dal 
mniiieiilo che tossissero ìaria 
ti scntna il bi-wgiia di parlali 
a sua tolta lo contista mne 
— ha dotto — ora ostenmata dal 
l opinione pubhliia perche lo sue 
leti non appartano Onore e 
comprensibili (ma casa non ha 
fatto il ( i /7eUio flirjMiile de! 
suo partito per misti fu mio i 
iPidalc idiote') 

I a sperimenta-'ioni damiera 
tica non eia po^ilule per mo 
fiti gutridtii e di fionto al fot 
to che Chiarini sniebbo da ietti 
riuscito a far nnifiaiaip la Mo 
stra la DC ini zinna ifN 
ì altra ti oda \ questa a siiti 
zioiif in respon fif)ih(« pi r IDI 
ovvilo misfi/irozioirp tomp uta ai 
danni di cima*! eoo iiniVli 
mila gioì naia lunedi 2<> aqo 
sta 11 poni idi de tata n *i 
pure una patir azione Ou dei o 
ai or fallo sussultare Ci sarò /ci 
inlliin seduto tra il puhhltio 
la Mosiia ho detto infatti 
non può pu p« no un fatto me 
ranit nli 'nanitmnle e man Inno 
occorri diluiti un milio per 
mmipiile di niz atti i e di oli 
atti culturali 

r saltamcnle q Olo the /oiat 
Ini e i « COÌIII lolnn t andai a 
no sostenendo nei loro co» 121 
inllf colli iene ione e /» r cut 
K nn ono oMiloli fittilo slompfi 
* benpensante * al 1 ifnpeno del 
l ipiniane pubblica 

Mario Passi 

NEL N. 35 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

9 II nostro internazionalismo (edi lonale d i 
Giorgio Amendola) 

9 Forze rivolu7ionarie e lol la per il sociali
smo nell Europa capitalistica (di Achi l le 
Occhiello) 

9 Piaga la forza e I margini di una polit ica 
(di f ranco Bertone) 

9 Le misure economiche del governo Leone 
(di Mano Ivlazzanno) 

C ACLI Vallombrosa '68 aspettando il 
« nuovo giocatore » (di Libero Pieiantozzi) 

DUF DOCUIvltNTI ATTUALI 

1956 Le risposte di Togliatti a nove do 
mande sullo stalinismo ( in le i v i -
sla a « Nuov i Argoment i >) 

1961 - Dopo il XXII Congiesso del PCUS 
(risoluzione della Segrelena del 
PCI) 

O Elezioni USA r i l o m a H H H (di Louis S i f n ) 

O Le duo fonologie Mai tmet e Chomsky 
(di G i o v i n n n fvladonia) 

@ Il leone di Venezia tia le sbane della mo 
stia poliziotta (di hvlmo A igon l i on ) 

9 El A lamem vecchia tetorica (di Kano Ci 
pr iani) 

9 Kafka e il socialismo (di O l l w i o Cecrhi) 

9 Dal progiamma daz ione del Pal l i lo comu 
insta cecoslovacco 
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